
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 16 

NOVEMBRE 

2014 

XXXIII DOMENICA 

del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † pro populo  
 
 
  9.00 † TREVISANELLO COSTANTE ed ERMANNO 
          † DANIELI QUINTO 
 
 
10.30 † MIARI OLGA, ATTILIO, BORSETTO  
             ALFREDO e GENITORI  
 
 
 

17.00 † DONÒ GINO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
09.00 S. Messa con i ragazzi della 
Seconda Media e genitori. 
10.30 ritiro per la preparazione con i 
cresimandi e genitori all’Istituto Sale-
siano alla Gazzera. Il gruppo dei 
genitori sarà guidato dal direttore 
mentre i ragazzi saranno con don 
German ed i catechisti. Portare 
qualcosa da condividere per il 
pranzo. Ritorno per le ore 15.30. 

Giare 
10.00 † FAM. NALETTO OLINDO, EMILIO, MARIA e   
             DANILO 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

LUN 17 

S.Elisabetta d’Ungheria 

  8.00 † PETTENÀ CELSO 
 
 

17.30 † MARTELLATO ESTERINA e MELATO SILVIO 
20.30 - GdA fam.MENIN  

MAR 18 

  8.00 † DONÀ ANTONIO e REGINA 
 
 

17.30 † CONIUGI BERATI 
20.30 INCONTRO CATECHISTI 

MER 19 

  8.00 † per le anime 
 
 

17.30 † per le anime 

15.00 - GdA fam.MARIN 
20.00 - GdA fam.PULLIERO 
20.00 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.TERREN 
 

20.30 PENITENZIALE GENITORI e 
          PADRINI dei CRESIMANDI 

GIO 20 

  8.00 † per le anime 
 
 

17.30 † per le anime 
15.00 - 20.30 CAMMINO DI FEDE 

VEN 21 

Madonna  

della Salute 

15.00 † per le anime 
 
 

20.00 † per le anime 
20.30 - GdA fam.CORRÒ 

SAB 22 

S. Ceciclia 

  8.00 † SEMENZATO BRUNO 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI 
          † BREDARIOL MARIA 
          † CONIUGI BABATO, LUCIANO e CLAUDIA 
          † MARTON LUIGIA, FRANCESCA e 
             RIGHETTO ANGELINA 

14.30 CONFESSIONI 
15.00 CAMMINO DI FEDE 
09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MED. 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 23 

NOVEMBRE 

2014 

NOSTRO SIGNORE  

GESÙ CRISTO  

RE DELL’UNIVERSO 

  7.00 pro populo 
          INTENZIONE OFFERENTE 
 

  9.00 † GOTTARDO GINO 
          † DESTRO ROLANDO 
          † TERREN FLAVIO, GIOVANNI e RITA 
 

10.30 † MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 
 

17.00 † FAM. LIVIERO e GIRARDI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.30  
SACRAMENTO  

DELLA CRESIMA  

Giare 
10.00 † GUSSON GIUSEPPE, ANGELINA, CLAUDIA 
             e GIORGIO 

DOGALETTO 

11.00 † MASO CESARE e LUIGI 
          † QUINTO DORINO  † BARINA ADRIANO 
          † AGNOLETTO LORENZO, BUSANA ELENA e 
             NONNO 
          † VESCO MARZIO e RIZZO PIERINA 
          † BAREATO GIOVANNI, ITALIA e RUGGERO 
          †  CARRARO GIUSEPPE e RINA 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 

Dal libro dei Proverbi 
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben supe-
riore alle perle è il suo valore. In lei confida il 
cuore del marito e non verrà a mancargli il pro-
fitto. Gli dà felicità e non dispiacere per tutti i 
giorni della sua vita. Si procura lana e lino e li 
lavora volentieri con le mani. Stende la sua ma-
no alla conocchia e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero, stende la mano al 
povero. Illusorio è il fascino e fugace la bellez-
za, ma la donna che teme Dio è da lodare.  
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e 
le sue opere la lodino alle porte della città. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Beato chi teme il Signore.  
 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.                       R 
 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa .                                R 
 

Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita!                             R 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicèsi 
Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non 
avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete 
bene che il giorno del Signore verrà come un 
ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pa-
ce e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li 
colpirà, come le doglie una donna incinta; e non 
potranno sfuggire. Ma voi, fratelli, non siete nel-
le tenebre, cosicché quel giorno possa sorpren-
dervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della 
luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla 
notte, né alle tenebre. 
Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigilia-
mo e siamo sobri  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA   Pr 31,10-13.19 

SECONDA LETTURA        1Ts 5,1-6 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Rimanete in me e io in 
voi, dice il Signore, chi rimane in me porta molto 
frutto.                                                    Alleluia 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli que-
sta parabola: «Avverrà come a un uomo che, 
partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque 
talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo 
le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui 
che aveva ricevuto cinque talenti andò a impie-
garli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche 
quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò 
altri due. Colui invece che aveva ricevuto un 
solo talento, andò a fare una buca nel terreno e 
vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo 
molto tempo il padrone di quei servi tornò e vol-
le regolare i conti con loro. Si presentò colui che 
aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri 
cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cin-
que”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il 
suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone”. Si presentò poi colui che aveva rice-
vuto due talenti e disse: “Signore, mi hai conse-
gnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il 
suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone”. Si presentò infine anche colui che 
aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, 
so che sei un uomo duro, che mieti dove non 
hai seminato e raccogli dove non hai sparso. 
Ho avuto paura e sono andato a nascondere il 
tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il 
padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu 
sapevi che mieto dove non ho seminato e rac-
colgo dove non ho sparso; avresti dovuto affida-
re il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli 
dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 
Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 
nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto 
anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo 
fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di 
denti”». 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                    Mt 25,14-

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Tutti conoscono la parola talento. Soprattutto 
nel campo dello spettacolo. Anni e anni fa 
addirittura uno spettacolo itinerante si chiamava 
"il talentiere". Oggi tra XFactor, Amici e 
similari, i programmi televisivi alla ricerca di 
talenti si sprecano. Purtroppo si sprecano anche 
i programmi televisivi alla ricerca di sola 
notorietà. Addirittura la notorietà (vedi Grande 
Fratello) viene ritenuta finanche più importante 
del talento. Per non dire poi di quelle persone 
che, pur non sapendo far nulla di nulla, hanno 
saputo "vendersi" per diventare "famose" 
partendo da qualche isola per approdare 
dappertutto. A volte mi chiedo: ma qual è il 
talento di quella lì? Non vi do la risposta perché 
avete capito che laddove non c'è talento c'è ben 
altro. E chiudo qui questa introduzione perché 
altrimento sfociamo nel gossip, che lascio ai 
giornali. Per noi il talento è una moneta. Eh sì, 
una moneta "evangelica", del tempo di Gesù. 
Gesù ci parla di un padrone che chiama i suoi 
servi. Chiama: ehi, tu.....servo mio, vieni qua. 
Devo fare un lungo viaggio, ti affido i miei 
soldi...i miei talenti..... Talenti = soldi. Se li 
metti in un cassetto lì rimangono. Se li "investi" 
sicuramente fruttano. Talento quindi sta per 
qualcosa che non ti appartiene. Sono soldi del 
padrone. Ti vengono affidati. Devi utilizzarli 
per farli fruttare. Ma, se hai paura del padrone e 
vai a nasconderlo, vuol dire che non meriti 

nulla, hai messo sottoterra il tuo talento e non 
l'hai fatto fruttificare. Talento è quindi il "dono 
di Dio" che ha fatto a me, a te, a tutti. Tutti 
ricevono dei talenti. Chi di più, chi di meno. 
Ma, nella parabola di Gesù non è importante la 
quantità quanto l'uso che se ne fa. Eh sì, perché 
il padrone prima o poi torna, e torna a chiedere 
che fine hanno fatto i "suoi talenti". Perché sono 
i suoi, sono suoi regali, sono suoi doni... noi 
possiamo solo gestirli. Carissimi giovani e 
giovanissimi, se solo prendessimo un po' più 
coscienza di quel che siamo, da dove veniamo e 
dove andiamo. Noi siamo figli, veniamo da altri 
e non siamo qui su questa terra per noi stessi. 
Siamo chiamati davvero ad apportare benefici a 
questo mondo e non solo a pensare alle nostre 
cosucce. Sì, perché è necessario davvero 
prendere ciò che ci viene dato (i talenti che il 
Padrone mette nelle nostre mani) e metterlo a 
disposizione degli altri che ce li daranno 
moltiplicati. Il talento non è in questo caso 
quindi qualcosa di materiale, ma è anche 
qualcosa di immateriale, più importante di 
quella moneta che il Padrone diede ai tre servi. 
Se questa moneta è, per esempio, la fede....che 
ne faccio della mia fede? La metto a frutto? La 
"investo"? Se questa moneta è la vita cristiana, 
che ne faccio di questa? Se questa moneta è 
l'aver compreso dove sta il vero Bene, mi faccio 
portatore di questo talento altrove? Cosa ci 
vuole, ragazzi, per investire il talento che 
abbiamo nelle nostre mani? Ci vuole il 
coraggio. Coraggio è non aver paura del 
cambiamento; coraggio è non aver paura di ciò 
che penserà la massa riguardo al nostro essere 
di Cristo (di quel padrone); coraggio è rifiutare 
la morale dell'immoralità diffusa, del 
libertinaggio, della sessualità vuota e 
improduttiva e fine a sè stessa; coraggio dello 
scegliere che fare di questo talento. Se lo tengo 
sotto il mattone... là rimane. Non fugge il 
talento, Non scappa. Ma resta lì e non SERVE a 
nessuno. Chissà quanti talenti hai tu che leggi. 
Dove li hai nascosti??? 
Mettili a frutto. NON AVERE PAURA!!! 

CORAGGIO O PAURA? HAI IN MANO I TUOI TALENTI! 

PER CRESIMANDI, GENITORI, 
PADRINI e MADRINE 

 

- Mercoledì 19, ore 20.30, PENITENZIALE 
per GENITORI, PADRINI e MADRINE; 

 

- Domenica 23 novembre, ore 10.00, ritrovo 
in Patronato con i cresimandi, i padrini e le 
madrine. 

AVVISI & APPUNTAMENTI 
Martedì 18, h. 20.30, incontro catechisti; 
Giovedì 20 Pellegrinaggio Mariano alla 
Basilica della Salute a Venezia. Ritrovo alle ore 
16.30 davanti alla fermata ACTV “Burchiello”. 
Procurarsi il biglietto andata/ritorno (tratta 4). 
Per chi non avesse la possibilità di recarsi 
presso la fermata, l’appuntamento è per le ore 
16.00 davanti al Patronato.  

PROVA dei VESTITI  
La prova dei vestiti per la Processione della 
Madonna è iniziata da mercoledì 12 novem-
bre, dalle ore 16.00 alle ore 18.00, ogni gior-
no, esclusi il sabato e la domenica, presso la 
nostra Scuola dell’Infanzia. 

21 NOVEMBRE FESTA DELLA 
MADONNA DELLA SALUTE 

A Venezia, la festa del-
la Presentazione al 
Tempio di Maria è di-
ventata da secoli “la 
festa della Madonna 
della Salute” per ricor-
dare la fine improvvisa 
del flagello della peste 
per opera dell’interces-
sione di Maria presso il 
Signore. Ancor oggi, la 
bellissima e antica ico-
na della Madonna, cu-

stodita al centro dell’altar maggiore della Basi-
lica, è raggiunta da innumerevoli sguardi di 
uomini e donne, anziani e bambini, veneziani e 
stranieri che chiedono la forza della Speranza 
cristiana e invocano la salute fisica e spirituale, 
per le necessità personali e sociali. Nel nostro 
Duomo le Messe saranno celebrate alle 15.00 
e alle 20.00. 

GRUPPO VOLONTARI 
La nostra parrocchia ha la possibilità di aiutare 
6 giovani provenienti dalla Nigeria. Alcuni di 
questi ragazzi, dell’età compresa dai 18 ai 25 
anni, vivono presso l’Ostello di Giare mentre 
altri abitano a Dolo. Si dedicano a far servizio 
di volontariato nella nostra parrocchia: sono 
disponibili a vigilare il nostro Duomo e a racco-
gliere le foglie. I volontari avranno come segno 
di riconoscimento una casacca di colore rosso 
ed un cartellino identificativo con foto e nome. 
Questi nostri amici li abbiamo già conosciuti 

per la loro presenza nella Messa domenicale 
delle ore 10.30. Non conoscono ancora molto 
bene la nostra lingua ma per questo problema 
abbiamo l’aiuto del nostro vicario don German. 
Donare delle cose tue vecchie o nuove è un'altra 
maniera semplice per aiutarli. Le cose migliori 
da donare sono: vestiti pesanti e invernali (come 
cuffie, guanti, cappotti e stivali); biancheria inti-
ma; piccoli oggetti per l'igiene (quelli che si 
trovano negli hotel, piccoli dentifricio, ecc.); 
oggetti di primo soccorso (aspirina, cerotti, lo-
zioni antibatteriche e disinfettante per le mani). 

PERCORSO COI FIDANZATI 
Carissimi fidanzati, con piacere vi informiamo 
che presto inizierà il "Percorso coi fidanzati in 
vista del matrimonio", guidato da don Luigi 
Casarin e due coppie di sposi. Gli incontri, che 
si terranno nelle sale del patronato, inizieranno 

il 10 gennaio 2015, avranno cadenza settimana-
le (ogni sabato) con orario dalle 20.30 fino alle 
22.00 e si concluderanno domenica 22 marzo 
con l'incontro col Patriarca Francesco in Basili-
ca a Venezia. Per chi desiderasse aderire a que-
sto cammino, può rivolgersi a don Luigi in sa-
crestia al termine delle S.Messe o in canonica. 

STAMPA CATTOLICA 
Ricordiamo che continua la visita alle famiglie 
della nostra parrocchia da parte dei collaboratori 
della società Cattolica Apheloria editrice per la 
presentazione della stampa cattolica. Gli opera-
tori sono muniti di una lettera di presentazione 
rilasciata dal nostro parroco. 

AUGURI A… 
 

...Annamaria Righetto che il 19 novembre 
compirà 10 anni. Auguri dalla mamma, dalla 
sorella Eleonora, dai nonni, dagli zii e dai cugi-
ni. Un abbraccio forte dal “tornado” Rachele. 

Noi ci siamo. Accanto alle preoccupazioni, agli 

interrogativi, agli interessi tuoi e della tua fami-

glia. Siamo al tuo fianco per offrirti informazioni 

e commenti sulla realtà nazionale e locale, sulla 

nostra diocesi e sulla più piccola delle sue comu-

nità e gruppi. Gente Veneta ha 40 anni. Prima... 

aveva semplicemente altri nomi. Con questa sto-

ria alle spalle vogliamo servire bene il presente e 

anticipare il futuro, con un giornale sempre gio-

vane che è anche in formato digitale e si fa quo-

tidiano su internet. Cosa aspetti a darci fiducia, 

di nuovo o per la prima volta? Per prenotazioni 

rivolgersi a don Luigi. 


